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1. La percezione visiva 
 

La vista consente allôuomo non solo di vedere e di comprendere ciò che lo circonda, ma anche di 

catalogare e organizzare mentalmente i fenomeni in cui è immerso. Già Aristotele, filosofo reco del 

V secolo a.C., aveva intuito che ñlôanima non pensa mai senza una immagineò e la scienza moderna 

ha dimostrato che, senza percezione visiva, non vi è quasi possibilità di formulare immagini 

mentali. Occorre pertanto che il progettista, al momento dellôideazione, tenga conto che gli organi 

sensoriali con i quali si percepiscono gli oggetti operano attraverso meccanismi selettivi e sono 

spesso influenzati dal soggetto che percepisce. 

Inoltre i progetti vengono trasmessi attraverso un elaborato grafico che è una comunicazione visiva: 

si pu¸ dire pertanto che il progettista trasforma una immagine mentale, lôidea progettuale, in una 

immagine grafica, la comunicazione visiva, che viene trasformata in un manufatto che a sua volta 

diventerà un oggetto da percepire. 

La Scuola tedesca, con la psicologia della forma, ha messo in luce alcune singolarità nel 

comportamento dellôapparato visivo, sviluppando la Teoria della forma. 

 

 
Una serie di punti equidistanti sono percepiti singolarmente; tendono ad essere percepiti 

secondo linee orizzontali o verticali se si variano le distanze fra essi. Analogamente, rette 

disposte ad intervalli variabili tendono ad essere percepite a gruppi di due. 

 

Si parla quindi di percezioni ottiche o illusioni percettive. 

 

 
 

Vaso di Rubin: è un vaso, se si assume il nero come sfondo, è un profilo umano se si assume il bianco 

come sfondo. 
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Galleria prospettica di Palazzo Spada (Roma) di Francesco Borromini. Lôillusione di 

notevole profondità, creata da questo piccolo spazio architettonico, è messa in risalto 

dal confronto delle due foto: la collocazione della figura umana allôinizio o sul fondo 

della galleria rivela che lôambiente ha unôaltezza minore sul fondo. 

 

 

 

 
 

Pianta e sezione longitudinale. I due grafici evidenziano pienamente il ruolo di 

spazio illusorio di questa piccola costruzione, realizzata con il concetto delle scene 

teatrali. 
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2. Strumenti e tecniche di rappresentazione 

 

La capacità di comunicare tramite il linguaggio grafico è data dall acquisizione di facoltà 

percettive, dalle doti creative e dallo sviluppo delle conoscenze tecniche, tra cui quelle 

relative all uso appropriato  degli strumenti per disegnare. 

Carta  

Ad ogni fase di progettazione corrispondono carte specifiche, scelte sia per i risultati che 

esse offrono, sia per motivi economici. Per gli studi preliminari, la carta deve essere adatta 

al disegno a matita e a pennarello e, dato il grande consumo che se ne fa, è bene che sia 

anche economica. Si usa quindi la carta da schizzi, da spolvero o quella cosiddetta burro. 

Per i disegni tecnici, da presentare con elaborati definitivi in più copie, si utilizza carta che 

permetta un ottima riproducibilità, come quella da lucido, e la pellicola in poliestere. 

Mine e portamine 

I principali tipi di mine in commercio sono: a)mine in grafite, le più utilizzate, che vanno 

dalla 6B (la più tenera) alla 9H (la più dura); b) mine in polimero, utilizzate per disegni 

esecutivi su pellicole in poliestere-mat. ; c) mine in plastica, ideate per ottenere linee 

precise e dense di colore e possono sostituire perfettamente il tratto a inchiostro. 

Compasso 

È uno strumento di precisione. Generalmente si completa con il compasso a punte fisse, 

un balaustrino a vite centrale, la prolunga per i cerchi a grande raggio e un adattatore per 

il montaggio del pennino rapidograph. 

Rapidograph 

Sono penne per il disegno a china che partono dallo spessore di .01 ed arrivano allo 0.1. 

occorre tenerle pulite onde evitare il formarsi di inchiostrazioni di inchiostro che potrebbero 

impedirne il successivo funzionamento. 

Curvilinee 

Sono sagome in celluloide trasparente munite di curve di vario raggio e formato. 

Maschere 

Sono sagome di plastica trasparente usate per disegnare simboli tecnici a diverse scale 

del disegno (1:50,1:100,1:20), figure geometriche (cerchi, ellissi, ecc.), lettere e numeri. 

Riga e squadra 
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Abitualmente le squadre si usano in coppia, tenendone ferma una e facendo scorrere 

l altra, per disegnare linee parallele, ortogonali, o formanti angoli di 60°, 45°, 30° rispetto 

ad una direzione stabilita. 

 

Convenzioni grafiche e simbologie 

 

Esistono enti nazionali, come l UNI, e internazionali, come l ISO, che si dedicano alla 

codificazione delle convenzioni grafiche, dei simboli, delle scritte e delle quotature al fine 

di ottenere la redazione di disegni quanto più uniforme. Tuttavia nella pratica, soprattutto 

nel progetto architettonico, le norme non sempre sono applicate (nei capitoli a seguire, di 

volta in volta saranno forniti i riferimenti UNI). 

Scale di rappresentazione 

 

Nel passaggio dalla realtà alla rappresentazione, le dimensioni degli oggetti da 

rappresentare, rispetto al foglio da disegno, impongono una riduzione delle misure reali. Si 

dice scala di rappresentazione, o scala dimensionale, il rapporto che intercorre tra la 

dimensione dell oggetto sul disegno (Dd) e il valore reale della stessa dimensione (Dr): 

scala = Dd / Dr 

 

Manuali per la progettazione 

Occorre avere a portata di mano delle tavole di facile consultazione relative a dati 

dimensionali occorrenti nella progettazione. Esse sono raccolte in manuali tecnici quali Il 

Manuale dell Architetto, Il Manuale del Geometra o il Neufert (Enciclopedia pratica per 

progettare e costruire). 

 

 

Disegno  a mano libera 

 

Il disegno a mano libera viene usato quando questo assume carattere di annotazione, come si 

verifica nel rilievo architettonico; è però indispensabile che esso conservi inalterati i caratteri 

geometrici e le proporzioni delle figure. Bisogna provare e riprovare e comprendere che la mano 

non disegna nulla di coerente se la mente non elabora idee e concetti da comunicare con i segni. 

La  capacità di esprimersi graficamente dipende in gran parte da quanto sono chiare e definite 

nella mente le operazioni da svolgere. Occorre  acquisire i concetti e le abilità fondamentali del 

disegno a mano libera: lõorizzontalit¨, la verticalit¨, la regolarit¨ del segno, il parallelismo, la 

perpendicolarità.  
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Le proporzioni sono Inoltre lo strumento concettuale del disegno a mano libera. 
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Il quadrato, che è una delle figure più semplici, può essere consapevolmente 

rappresentato solo se si conoscono le sue caratteristiche geometriche: lõortogonalit¨ e 

lõuguaglianza dei lati, delle due mediane e delle due diagonali. La geometria del 

quadrato costituisce un riferimento costante nel proporzionamento di qualunque 

altra figura.  

 

3. Le costruzioni geometriche 
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Le costruzioni geometriche sono state oggetto di studio dei grandi matematici e filosofi 

della Grecia antica, che ne svilupparono in trattati le regole utilizzate poi, per secoli, negli 

studi successivi. 

Gli Elementi del matematico Euclide (III secolo a.C.) è la prima opera scritta a noi 

pervenuta che tratti la geometria con principi rigorosamente scientifici. È una sintesi della 

matematica antica e ha una struttura articolata su quattro forme espressive: i termini, le 

nozioni comuni, i postulati e le proposizioni. Parte da alcune intuizioni di cui non si discute 

la validità, e su di esse erige l intero edificio della geometria, di modo che tutte le 

proposizioni vengano dedotte senza fare più ricorso all intuizione. 

 

Secondo la tradizione classica, la soluzione dei problemi di costruzione grafica è fornita 

dalla riga e dal compasso, strumenti che corrispondono ai movimenti perfetti della natura, 

quello rettilineo e quello circolare.  

Il passaggio dalla definizione della figura al suo disegno dipende da alcuni concetti 

fondamentali: 

 Il luogo geometrico 

 La perpendicolarità 

 Il parallelismo 

 

In fase operativa, l identificazione delle caratteristiche peculiari di una figura fornisce l 

traccia del percorso di lavoro. 

 

Alcuni luoghi geometrici: 
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la circonferenza è il luogo dei punti del piano equidistanti da un unico punto detto centro. 

 

 

 

L asse di un segmento è il luogo dei punti del piano equidistanti dagli estremi del segmento. 
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La bisettrice di un angolo è il luogo dei punti del piano equidistanti dai lati dello stesso angolo. 

 

Costruzioni grafiche fondamentali 

1. Costruzione di perpendicolari 

 

   

 

 Condurre la perpendicolare per l estremo del segmento AB. La prima circonferenza 

di centro A e raggio arbitrario individua il punto 1, che diventa centro di una 

seconda circonferenza di eguale raggio. Individuato il punto 2, questo diventa il 
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centro della successiva circonferenza avente lo stesso raggio e che individua il 

punto 3. 3 e 2 sono equidistanti da A. La costruzione quindi è quella dell asse del 

segmento 2-3 che permette di ottenere 4. Quest ultimo consente di disegnare la 

perpendicolare richiesta. 

 

 

 

 

 

 Condurre la perpendicolare al segmento AB dal punto P esterno ad esso. Una 

circonferenza di centro P e raggio arbitrario individua i punti 1 e 2 equidistanti da P. 

Con centro in 1 si traccia un arco di circonferenza e altrettanto in 2. Il punto 3 è 

equidistante da 1 e 2 e congiunto a P individua la perpendicolare richiesta. 
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 Condurre la perpendicolare al segmento AB per il suo punto P. una circonferenza di 

centro P e raggio arbitrario individua i punti 1 e 2 equidistanti da P. Con centro in 1 

si traccia un arco, così da 2. Il punto 3 è equidistante da 1 e 2 e congiunto a P 

individua la perpendicolare richiesta. 

 

 

2. Divisione di segmenti e angoli 

 

1. Divisione di un segmento in parti uguali: 

Per dividere in parti uguali un segmento AB, senza il supporto della misurazione, si stabilisce una 

corrispondenza tra il segmento AB e un segmento la cui lunghezza è data da una unità di misura 

ripetuta tante volte quante sono le parti in cui si deve suddividere il segmento AB. 

 

 

 

 Conduco da un estremo del segmento AB una semiretta che formi un angolo acuto a 

piacere. 

 A partire dal punto (ad esempio  A) riporto sulla semiretta ausiliaria, misurando con la 

squadra o con il compasso, tante unità di misura quante sono le parti in cui si intende 

dividere il segmento AB. 

 Congiungo l ultimo punto della divisione, in questo caso a6, con il punto B. 

 Con due squadre riporto dai rimanenti punti dati dalle unità a1, a2, a3. a4. a5, le parallele a 

a6B, determinando la divisione del segmento iniziale in 6 parti uguali. 
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2. Divisione di un arco di circonferenza : 

 

 
 Tracciamo la bisettrice dell angolo dato AÔB. Essa interseca l arco dato nel punto 1. 

 Tracciamo poi le bisettrici dei due angoli AÔ1 e BÔ1 così formati. 

 L arco risulta diviso nelle quattro parti A-2, 2-1, 1-3, 3-B, uguali tra loro. 

 

3. Divisione dell angolo retto in tre parti uguali : 

 

 

 

 Dato l angolo retto di vertice V, disegno una circonferenza di raggio arbitrario che individua 

i punti 1 e 2. 

 Con la medesima apertura di compasso, con centro prima in 1 e poi in 2, traccio due archi 

di circonferenza che individuano i punti 3 e 4. 

 Le semirette V3 e V4  dividono l arco in tre parti uguali, infatti i triangoli 2V4 e 3V1 sono 

equilateri. Gli angoli 1V3 e 2V4 sono ciascuno 2/3 di angolo retto. La parziale 

sovrapposizione conduce ad un terzo angolo retto. 
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4. Divisione dell angolo piatto in tre parti uguali: 

 

 

 

Dividendo un angolo piatto in tre parti uguali otteniamo tre angoli consecutivi di 60° ciascuno. Il 

metodo è sostanzialmente lo stesso del caso precedente, applicato su una differente ampiezza 

dell angolo dato. 

 Con apertura a piacere e centro nel vertice V dell angolo dato descriviamo un arco che 

interseca i lati dell angolo piatto in 1 e 2. 

 Con centro nel punto 1 e uguale raggio tracciamo, partendo dal vertice V, un arco che 

interseca l arco precedente nel punto 3. 

 Ripetiamo l operazione con eguale apertura di compasso, ma con centro nel punto 2, e 

partendo sempre da V troviamo il punto 4. 

 Tracciamo due semirette condotte dal vertice V dell angolo piatto dato e passanti per i punti 

3 e 4 dividono l angolo piatto in tre parti uguali di 60° ciascuno. 

 

N.B. La trisezione di un angolo generico non è effettuabile con gli strumenti classici. 

 

5. Circonferenza comune a tre punti: 
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Dati i tre punti ABC non allineati individuare il centro della circonferenza 

Considerando i segmenti AB e BC si individua l asse di ciascuno. 

L asse definisce tutti i punti del piano equidistanti dagli estremi. L asse di AB, incontrando l asse di 

BC, identifica l unico punto del piano che dista da A come da B come da C. 

 

6. Costruzione di rette parallele: 

 

L assioma delle parallele costituisce il fondamento della geometria euclidea: per un punto P non 

appartenente a una retta r passa una e una sola retta s parallela a r. 

 

 

 

 Scelgo un punto 1 sulla retta r, descrivo l arco di raggio 1P che identifica 2. 

 Centro in P e descrivo l arco di raggio 1P. 

 Misuro la distanza 2P e la riporto sull arco appena disegnato identificando 3. 

 La retta che congiunge 3 a P è la parallela richiesta. 

 

9. Bisettrice di un angolo dal vertice inaccessibile: 
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 Dati i lati a e b dell angolo, intersecarli con una retta inclinata a piacere individuando i punti 

1 e 2 

 Si traccino le bisettrici degli angoli formatisi 

 Esse si intersecano nei punti 3 e 4 per i quali passa la retta s bisettrice dell angolo dato. 

 

10.  Parallela ad un segmento dato AB a distanza d assegnata: 

 

 

 

 Si prendano su AB due punti P e Q a piacere; 

 Si costruiscono per tali punti due semicirconferenze uguali tra loro, di raggio a piacere; 

 Facendo centro nei punti 1 di incontro tra le semicirconferenze ed il segmento AB, si 

tracciano due archi di circonferenza di raggio qualsiasi fino a determinare i punti 2; 

 Congiungendo i punti 2 con P e Q si ottengono due semirette ortogonali al segmento dato; 

 Con raggio d e centro in P e in Q si individuano sulle semirette ortogonali i punti R e S; 

 La congiungente RS è parallela al segmento dato alla distanza richiesta. 
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NOTE 

 

Uso delle squadre 
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Angoli 

 

Langolo è una parte di piano delimitata da due semirette con l origine comune. 

Le semirette sono dette lati, l origine vertice. 
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Triangoli 

 

Il numero minimo di lati necessari per costruire una figura geometrica piana è tre. In 

base alla lunghezza dei lati si ottengono triangoli diversi. Il triangolo è un poligono di tre 

lati e tre angoli. 

 
Il triangolo è la sola figura che possiede la caratteristica della indeformabilità degli angoli; per 

questa sua proprietà viene usato nelle strutture reticolari e nei rilievi di edifici e di spazi urbani. 

Il metodo utilizzato, detto della triangolazione, permette di disegnare qualsiasi figura piana, 

anche la più complessa, collegando i punti del rilievo in modo da costituire una rete di triangoli 

contigui.  
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Circonferenze 

 

La circonferenza è una linea chiusa che 

delimita una porzione di piano detta 

cerchio.  Ogni punto della circonferenza è 

equidistante da un punto del cerchio detto 

centro. Larco è una parte della 

circonferenza delimitata da due punti detti 

estremi dell arco. 

 

 

 

 

 

 

 

Poligoni regolari 

 

Un poligono si dice regolare se ha tutti i lati 

e gli angoli uguali. 
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Sistemi di costruzione 

 

1. Costruzione di un triangolo dati i lati AB, BC, AC. 

 
Tracciare un arco con il compasso significa identificare nell area di lavoro, tutti i punti equidistanti 

dal punto di rotazione. 

Á Identifico il lato AB 

Á Punto in A con apertura AC 

Á Punto in B con apertura BC 

Á L intersezione degli archi è il punto C. 

 

2. Costruzione del triangolo rettangolo data l ipotenusa AB e un cateto AC. 

 

 

 Identifico il punto medio di AB 

 Disegno la semicirconferenza di centro AB/2 e di raggio A AB/2 

 Riporto AC sulla circonferenza puntando in A 

 Congiungo C con B. 
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3. Costruzione del triangolo equilatero di lato AB  

 

 

 Punto in A con apertura AB e disegno un arco di circonferenza 

 Punto in B con apertura AB e disegno un secondo arco di circonferenza 

 Ottengo C dall intersezione. 

 

4. Costruzione del triangolo equilatero data la circonferenza circoscritta  

 

 

 Identifico il diametro A1 

 Punto in 1 con apertura 1-O (raggio) e disegno un arco di circonferenza 

 L intersezione identifica i punti B e C. 
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5. Costruzione dell esagono data la circonferenza circoscritta 

 

 

 Identifico il diametro AB 

 Con centro in A e raggio OA individuo i punti C e D 

 Con centro in B e raggio OB individuo i punti E ed F 

 I punti ottenuti sono i vertici dell esagono 

 

6. Costruzione del quadrato di lato AB  

 

 

 Costruisco la perpendicolare in A 

 Punto in A con apertura AB e identifico D 

 Punto in D con apertura DA 

 Punto in B con apertura BA e ottengo C 
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7. Costruzione del quadrato data la circonferenza circoscritta o data una 

diagonale  

 

 

 Identifico il diametro AB 

 Costruisco l asse del diametro AB attraverso i punti 1 e 2 

 Identifico i punti C e D sulla circonferenza 

 Collego i punti. 

 

8. Costruzione dell ottagono data la circonferenza circoscritta 

 

 

 Identifico due diametri, ortogonali fra loro, AB e CD 

 Calcolo la bisettrice di ogni angolo retto al centro 

 L intersezione di ogni bisettrice con la circonferenza identifica i punti E, F, G, I. 
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9. Costruzione del pentagono dato il lato AB 

 

 

 Ruoto il segmento AB per i suoi estremi, identifico i punti 1 e 2, asse di AB e perciò 

mediana del quadrato di lati AB, A3, 3-3 , 3 B; 

 Ribalto la diagonale di mezzo quadrato e identifico i punti 4 e 4  sul prolungamento di AB; 

 Traccio l arco di centro B e raggio B4 fino a intersecare l asse in E, vertice alto del 

pentagono e con centro in A e poi in B traccio i due archi di raggio pari al lato che 

intersecano C e D.  

 

10.  Costruzione del pentagono data la circonferenza circoscritta 

 

 

 Identifico i due diametri A1 e 2-3 ortogonali l uno all altro; 

 Dalla metà del raggio ribalto la dimensione r/2 A, diagonale del mezzo quadrato costruito 

sul raggio, e determino il punto 4; 

 Il raggio A4 è la dimensione del lato del pentagono che riporto sulla circonferenza. 
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11.  Costruzione di un poligono di n lati dato il lato 

 

 

 Ruoto il lato AB per i suoi estremi, identifico l asse di AB e il punto 6, centro della 

circonferenza che è l unità di misura 

 divido in 12  parti il suo diametro 

 ogni punto sarà centro della circonferenza circoscritta al poligono da determinare. 

Nell esempio, il poligono di 9 lati sarà identificato da una circonferenza di raggio 9° con 

centro O nel punto 9. 

 

Costruzione di circonferenze e tangenti 

La tangente è una retta che ha un solo punto in comune con la circonferenza. 

12.  Costruzione della tangente a una circonferenza data nel punto P  

 
 La tangente ad una circonferenza in un suo punto P è data dalla perpendicolare al 

raggio OP. Il punto di contatto P si dice Punto di Tangenza. 
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13. Costruzione delle tangenti a una circonferenza data di centro O dal punto P 

esterno ad essa 

 

 

Da un punto esterno a una circonferenza si possono condurre due sole tangenti. 

 Uniamo il punto P con il centro O della circonferenza data e determiniamo il punto 1 medio 

del segmento OP 

 Con centro nel punto 1 e raggio uguale alla distanza O-1 tracciamo un arco che interseca 

la circonferenza data  nei punti di tangenza 2 e 3 

 Tracciamo le semirette aventi origine nel punto P e passanti per i punti di tangenza 2 e 3 

 Le semirette con origine in P e passanti per i punti 2 e 3 sono le tangenti cercate. 

 

14.  Costruzione di una circonferenza tangente a una retta nel punto P e 

passante per il punto A non appartenente alla retta 
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 Dopo aver unito i due punti dati A e P, troviamo l asse del segmento AP. Tracciamo poi dal 

punto P la perpendicolare alla retta data, che interseca l asse del segmento AP nel punto O 

 Centrando nel punto O, con raggio uguale alla sua distanza da uno dei due punti dati, 

tracciamo la circonferenza cercata. 

 

 

15.  Costruzione delle tangenti comuni esterne a due circonferenze date di 

diverso raggio 

 

 

 Congiungiamo i centri O e O delle due circonferenze date e tracciamo un altra 

circonferenza (in rosso) di centro O e raggio uguale alla differenza dei due raggi dati, a cui 

conduciamo nei punti di tangenza 2 e 3 le tangenti aventi origine nel punto O 

 I prolungamenti dei raggi O-3 e O-2 determinano nella circonferenza maggiore i punti 4 e 5 

: le parallele a detti raggi condotte da O  determinano sulla circonferenza minore i punti di 

tangenza 6 e 7 

 Tracciamo le rette passanti per i punti di tangenza 4 e 6, 5 e 7 sono le tangenti cercate: 

esse sono le tangenti cercate. 
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16.  Costruzione di una circonferenza inscritta nel triangolo dato ABC 

 

 

 Tracciamo le bisettrici di due angoli qualsiasi del triangolo dato. Il centro della circonferenza 

cercata è individuato dall intersezione di queste bisettrici 

 Tracciamo la perpendicolare condotta dal centro trovato a uno dei lati del triangolo 

 Il raggio O-1 è determinato da questa perpendicolare. 

 

 

17. Costruzione delle tangenti comuni interne di due circonferenze date 

 

Le tangenti comuni interne di due circonferenze si incrociano. L intersezione avviene sulla retta 

passante per i due centri delle circonferenze date. 
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 Congiungiamo i due centri O e O e conduciamo da essi due raggi paralleli O-1 e O-2 in 

direzioni opposte 

 Congiungiamo poi i punti 1 e 2 ottenendo l intersezione 3 sul segmento O-O 

 Troviamo quindi i punti medi 4 e 5 dei due segmenti O-3 e 3-O 

 Con centro nel punto 4 e raggio uguale alla distanza 4-O tracciamo un arco che interseca 

la prima circonferenza nei punti di tangenza 6 e 7; con centro nel punto 5 e raggio uguale 

alla distanza 5-O individuiamo i punti di tangenza 8 e 9 sull altra circonferenza 

 Tracciamo le rette passanti per i punti 6 e 9, 7 e 8 che sono le tangenti comuni interne 

cercate. 

 

 

 

18.  Costruzione di una circonferenza tangente alla circonferenza data e 

passante per il punto A esterno ad essa 

 

 

 Tracciamo dal centro O una semiretta che interseca la circonferenza nel punto P 

 Uniamo i punti P e A, e troviamo l asse del segmento PA 

 Prolunghiamo il raggio OP della circonferenza data, fino ad intersecare l asse del segmento 

PA nel punto O 

 Centriamo il compasso in O  e con raggio uguale alla distanza O P tracciamo la 

circonferenza tangente nel punto P cercata. 
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19.  Raccordo di due semirette date s e s  perpendicolari tra loro 

 

 

 Con centro in V, origine delle due semirette date s e s  , con apertura uguale al raggio 

scelto per la curva di raccordo, tracciamo un arco che le interseca nei punti 1 e 2 

 Centrando in essi con lo stesso raggio, tracciamo due archi di circonferenza che si 

intersecano nel punto O 

 Con lo stesso raggio e centro in O disegniamo un arco tra i punti 1 e 2 

 L arco 1-2 è il raccordo cercato. 

 

20.  Raccordo di due semirette date s e s  nel punto P formanti un angolo acuto 

 

 

 Con centro in V, origine delle semirette date, tracciamo un arco di raggio uguale alla 

distanza VP che individua il punto 1 sulla semiretta s 

 Centrando nei punti P e 1 con uguale apertura tracciamo due brevi archi che consentono di 

costruire la bisettrice dell angolo dato 

 Dal punto 1 tracciamo la perpendicolare a s fino a intersecare nel punto O la bisettrice 

dell angolo dato 

 Con centro in O e raggio uguale a OP tracciamo l arco da P a 1, che è il raccordo cercato. 
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21.  Raccordo di due rette convergenti a e b con un arco di raggio dato r 

 

 

 Date due rette a e b convergenti, fissiamo i punti 1 e 2 su b, e 3 e 4 su a, coi quali 

ricaviamo le parallele a e b alla distanza uguale al raggio r di raccordo 

 a  e b  si intersecano nel punto O, da cui conduciamo le perpendicolari alle rette date. I 

punti d intersezione 5 e 6 sono gli estremi del raccordo cercato di centro O. 

 

22.  Raccordo di  un arco dato di centro O e raggio R e di una retta a con un 

arco di raggio dato r 

 

 

 Tracciamo la retta a parallela alla retta a ad una distanza uguale alla misura data r 

 Centriamo in O (centro dell arco dato) e con raggio uguale alla somma dei raggi dati R e r 

disegniamo un arco che interseca la nuova retta a nel punto O 

 Conduciamo la perpendicolare da O  alla retta data a, intersecandola nel punto 1 

 Tracciamo il segmento OO: il punto di raccordo 2 è dato dalla intersezione del segmento 

OO con la circonferenza data 

 Centrando in O con raggio r, tracciamo l arco di raccordo 1-2. 
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23.  Raccordo di due semirette parallele s e s  mediante due archi di 

circonferenza 

 
 Uniti i punti A e B, tracciamo una terza parallela passante per m, punto medio del 

segmento AB 

 Con centro in m e raggio uguale alla sua distanza dagli estremi di AB, tracciamo un arco 

che interseca la terza parallela in 1, punto di raccordo dei due archi 

 Costruiamo le perpendicolari alle semirette date dai punti di origine A e B. La 

perpendicolare al segmento AB, passante per il punto 1, e quelle delle semirette date 

passanti per A e B, si intersecano nei punti O e O 

 Centriamo in O e con apertura OB tracciamo l arco 1-B 

 Con centro in O e apertura O A completiamo il raccordo dal punto 1 a A. 

 

 

24.  Costruzione dell ovale data la misura dell asse minore 
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 Tracciamo due rette perpendicolari che si intersecano nel punto O 

 Centriamo in O e, con apertura uguale alla metà della misura data dell asse minore, 

tracciamo una circonferenza che interseca la verticale  nei punti A e B, estremi dell asse 

minore dell ovale, e la retta orizzontale nei punti 1 e 2 

 Disegniamo le quattro semirette aventi origine in A e B e passanti per i punti 1 e 2 

 Centriamo in A e con apertura uguale alla misura dell asse minore tracciamo l arco, 

passante per il punto B,  interseca le due semirette di origine nei punti 3 e 4  

 Ripetiamo l operazione simmetricamente 

 Con centro in 1 e apertura pari alla sua distanza dal punto 3 (o dal punto 6) tracciamo il 

raccordo tra i primi due archi. 

 

 

25.  Costruzione dell ovale data la misura dell asse maggiore 

 

 

 Tracciamo il segmento AB uguale alla misura data dell asse maggiore dell ovale e 

dividiamolo in tre parti uguali, chiamando 1 e 2 i punti di divisione 

 Con centro in 1 e apertura uguale a 1/3 di AB tracciamo una circonferenza 

 Con uguale apertura centriamo in 2 e tracciamo un a seconda circonferenza che interseca 

la prima nei punti 3 e 4 

 Da 3 e 4 conduciamo i diametri delle due circonferenze tracciate, che individuano sulle 

stesse i punti 5, 6, 7 e 8, punti di raccordo tra le circonferenze 

 Con centro in 3 e apertura pari al diametro delle circonferenze tracciamo l arco 5-6, e, con 

uguale apertura, ma con centro in 4 tracciamo l arco 7-8, concludendo la costruzione 

dell ovale. 
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26. Costruzione dell ovale data le misure degli assi 

 

 

 Tracciamo i due assi perpendicolari che si intersecano in O 

 Congiungiamo B con C e riportiamo la differenza dei semiassi A1 da C in 2 

 Costruiamo l asse del segmento 2B che interseca in 3 l asse maggiore e in 4 il 

prolungamento verso il basso dell asse minore 

 Riportiamo dunque la misura O-3,  con il compasso centrato nel punto O, sul lato opposto 

del lato maggiore individuando il punto 6 

 Analogamente riportiamo la misura O-4 sul prolungamento dell asse minore verso l alto, 

individuando il punto 5 

 Conduciamo da 4 la semiretta passante per 6 e da 5 quelle passanti per 3 e 6 

 Centriamo il compasso in 3 e con raggio pari a 3-B descriviamo il primo arco, compreso tra 

l asse del segmento 2B e la semiretta passante per il punto 3 con origine nel punto 4 

 Simmetricamente procediamo centrando nel punto 6. otteniamo così i punti di raccordo 

7,8,9 e 10 

 Centrando in 4 e 5 con raggio 4-7 (e 5-9) completiamo la figura. 
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27. Costruzione dell ovolo data la misura dell asse maggiore 

 

 

 Disegniamo il segmento AB uguale alla misura data per l asse maggiore dell ovolo e 

individuiamo il suo punto medio m 

 Tracciamo la perpendicolare ad AB nel suo estremo A e riportiamo su di essa la metà della 

misura di AB, trovando 1 

 Congiungiamo i punti 1 e B e con centro nel punto 1 riportiamo sul segmento 1B la stessa 

misura 1°, determinando il punto 2 

 Centrando nell estremo B con apertura uguale alla distanza B2 troviamo su AB il punto O 

 Con centro in O e raggio OA, tracciamo una circonferenza che determina su AB il punto 3 

 Disegniamo il diametro di estremi 4 e 6 

 Congiungiamo 4 e 6 col punto 3 e prolunghiamo  

 Con centro in 3 e raggio B3 tracciamo l arco 5-7 

 Centrando in 6 con raggio pari alla distanza 4-6 tracciamo l arco 4-5 

 Con eguale apertura, centrando in 4, tracciamo lultimo arco 6-7. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




